
L
e mensilità arretrate dei dipendenti, i debiti dei Comuni,

la situazione della discarica di Campobello, l'iscrizione

dei mezzi all'albo dei gestori: sono solo alcune tra le tante

questioni oggetto della conferenza stampa che il commissario

straordinario di Belice Ambiente Sonia Alfano ha tenuto ieri,

presso la sede dell'ente. L'incontro con i giornalisti è stato pre-

ceduto da un acceso confronto con i rappresentanti degli 11 Co-

muni che fanno parte della società d'ambito, ormai in via di

liquidazione. Alla presenza dei sindacati e di una delegazione

di lavoratori, la Alfano ha ufficialmente dato cinque giorni di

tempo ai Comuni per pagare i debiti nei confronti dell'Ato. Con

il recupero di queste somme, sarà possibile pagare la mensilità

di dicembre e la tredicesima ai 320 dipendenti che si occupano

della raccolta dei rifiuti e, al contempo, si potrà procedere al-

l'ampliamento della discarica di Campobello che il 23 febbraio,

senza un adeguato intervento, arriverebbe alla saturazione, co-

stringendo i Comuni a sospendere il ritiro dell'indifferenziata o

a cercare soluzioni alternative. Effettuati gli interventi previsti,

si potrà continuare a conferire in discarica fino al 1 luglio.

“Entro cinque giorni i Comuni dovranno rispettare gli impegni

– sottolinea la Alfano – altrimenti chiederò al prefetto di con-

vocare un'assemblea straordinaria in cui verrà presentata l'intera

situazione”. L'ultimatum segue un precedente incontro, risalente

allo scorso 14 gennaio, in cui tutti i Comuni si erano impegnati

a effettuare i dovuti bonifici all'ATO. Finora, però, soltanto Sa-

lemi, Campobello, Partanna e Petrosino hanno effettivamente

versato le somme pattuite (in toto o in parte). La situazione più

critica riguarda i rapporti con il Comune capofila, Mazara del

Vallo, che è debitore nei confronti di Belice Ambiente di oltre

un milione di euro (considerando solo il periodo successivo alla

nomina di Sonia Alfano) e che ieri, tramite l'assessore Vito Bil-

lardello, ha accusato il commissario di essere eccessivamente

rigida. “Probabilmente dovrò esserla ancora di più – ha dichia-

rato l'ex europarlamentare – perchè ho il dovere di rimettere or-

dine in una società che non dovrebbe avere problemi del

genere”. Tra i problemi di cui si è dovuta occupare la Alfano,

anche la regolarizzazione dei mezzi, che non era stata effettuata

dal commissario liquidatore: “Nonostante siano scaduti i tempi,

siamo riusciti a  raggiungere un'intesa con il presidente dell'albo

gestionale dei servizi ambientali Onori”. E proprio in riferi-

mento ad alcune scelte discutibili delle gestioni precedenti, il

commissario ha parlato di “gruppi di potere” che in passato

avrebbero esercitato la propria influenza su Belice Ambiente,

lasciando pensare che il suo arrivo abbia scompaginato i disegni

di chi avrebbe avuto interesse a far naufragare la società per im-

porre l'arrivo di un soggetto privato per la raccolta dei rifiuti.

[ vincenzo figlioli ]

MARSALA

Alberi in necrosi,

parlano gli esperti
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Settore Verde Pubblico: “Le

piante estirpate da martedì”

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA

S
ono un centinaio in tutta Italia i testimoni di giu-

stizia che attendono l’applicazione della legge ap-

provata all’unanimità che prevede la loro

assunzione nella Pubblica amministrazione. Da sei mesi

si vedono rispondere che la colpa è della burocrazia.

Anche  L’ars ha approvato una legge analoga che ri-

guarda più di 50 siciliani. Ieri, questi nostri corregio-

nali, si sono dati appuntamento a Palermo davanti a

Palazzo d’Orleans per protestare. Alcuni erano incap-

pucciati come se dovessero fare una rapina, altri sono

arrivati con la scorta. Si tratta di gente che spesso ha

subito lutti familiari. C’era anche chi per denunciare il

pizzo si è visto “bruciare” l’azienda. [ ... ]

...continua in seconda

Non parlate
di lotta alla mafia

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Il recupero delle somme servirà ad ampliare la discarica e a saldare ai lavoratori le mensilità arretrateBELICE AMBIENTE

Ultimatum di Sonia Alfano ai Comuni morosi:
“Cinque giorni per pagare”. Scontro con Mazara I

eri ci siamo occupati

dello stato grave e pre-

cario in cui versano gli

alberi dei viali di via Si-

billa. Come accertato dal

Settore Verde Pubblico di-

retto da Francesco Patti – e

confermato dall'Ispettorato

provinciale all'Agricoltura

e dall'Osservatorio appo-

sito – gli alberi sono molto

pericolosi per l'incolumità

degli abitanti. Gli ispettori

fitosanitari hanno appurato

che le piante sono affette

da necrosi riconducibili ad

attacchi fungini che hanno

provocato lo svuotamento

del fusto. Martedì inizierà

l'estirpazione di circa 10-

12 alberi; quelli che ver-

ranno al momento

“salvati” però, pare che

non abbiano vita breve. La

drammaticità della situa-

zione sta nel fatto che a ri-

schio necrosi potrebbero

essere anche altri alberi

della Città. Abbiamo vo-

luto sentire a tal proposito

alcuni esperti del settore.

“Sono le grandi ferite in-

ferte negli ultimi 30 anni

che hanno fatto ammalare

gli alberi – ha dichiarato

l'agronomo marsalese An-

tonella Ingianni –. E' come

se una persona sopravvi-

vesse per tanti anni a delle

coltellate e improvvisa-

mente, dopo una coltellata

neanche tanto profonda, si

scoprisse che ha una grave

infezione cronica”. Per

l'agronomo Pietro Mar-

chetti si è arrivati a questa

decisione forzata perchè da

anni a Marsala si sono ope-

rate in maniera sconside-

rata potature drastiche

denominate “capitozza-

ture” causate in parte dalle

errate scelte botaniche ef-

fettuate. “Tali interventi

hanno indebolito l'albero

dal punto di vista fisiolo-

gico e strutturale – ci ha

detto il professionista mar-

salese –; l'ampia ferita che

si crea sulla chioma con le

potature rappresenta una

via d'ingresso per i pato-

geni fungini responsabili

del processo degenerativo.

Escludo categoricamente

che gli alberi vengono ab-

battuti per evitare che il

fungo si propaghi; gli alberi

vengono abbattuti perchè

non sono sicuri dal punto di

vista statico. In realtà solo al-

cuni funghi si propagano at-

traverso le radici e questo

non è il caso degli alberi di

via Sibilla”. [ ... ]

...continua in seconda
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[ Alberi in necrosi, parlano

gli esperti ] - Il metodo più ef-

ficace per effettuare le inda-

gini sulle piante è quello VTA

(Visual Tree Assessment) rico-

nosciuta a livello internazio-

nale che si basa sull'assioma

della tensione costante: se per

un'azione esterna come può

essere una ferita, una zona del-

l'albero è sottoposta a tensioni

maggiori, queste vengono bi-

lanciate con la formazione di

un anello annuale di legno

spesso, nella zona sollecitata.

“Il VTA si basa sul protocollo

I.S.A. che riesce ad indivi-

duare le emergenze e a quan-

tificare l'entità delle anomalie

– ha fatto sapere Marchetti –.

Alle piante sottoposte ad inda-

gine da parte dei tecnici, viene

attribuita una delle 5 classi di

propensione al cedimento pre-

viste con la prescrizione degli

interventi necessari alla messa

in sicurezza”. [ g. d. b. ]

I
Carabinieri della Stazione

di San Filippo, diretti da

Francesco Vesuvio, hanno

tratto in arresto, dando esecu-

zione ad un’ordinanza di appli-

cazione della misura cautelare

degli arresti domiciliari con

braccialetto elettronico,

emessa dall’Ufficio G.I.P. del

Tribunale di Marsala, Mercu-

rio Emanuele, 25enne marsa-

lese, responsabile di rapina e

tentata estorsione in concorso.

L’ordinanza del Tribunale fa ri-

ferimento ad un intervento dei

Carabinieri di San Filippo ef-

fettuato in C.da Birgi Nivaloro

il 22 giugno scorso, all’esito

del quale venne arrestato in fla-

granza di reato AZZARO Leo-

nardo, 25enne marsalese

pregiudicato, e denunciato pro-

prio il MERCURIO quale suo

complice. Quella sera alla

Centrale Operativa della Com-

pagnia di Marsala, infatti,

giungeva una chiamata di un

cittadino che riferiva che poco

prima il fratello, invalido ci-

vile, era stato vittima di una ra-

pina presso la sua abitazione. Il

malcapitato aveva esclusiva-

mente 30 euro nel portafoglio,

così i malviventi lo minaccia-

vano richiedendo la somma di

euro 500 euro da consegnare il

giorno seguente in contanti, al-

trimenti ci sarebbero state ri-

percussioni su di lui. A mò di

pegno per la futura dazione di

denaro, i malviventi gli sottrae-

vano i documenti presenti nel

portafoglio. Sulla scorta di tale

nota di ricerca, considerate le

descrizioni fisiche e degli abiti

indossati dai malviventi, veni-

vano allertate le pattuglie della

Stazione di San Filippo e le

gazzelle dell’Aliquota Radio-

mobile, che iniziavano le ricer-

che dei due fuggitivi, dei quali

già si ipotizzava l’identità, in-

traprendendo ininterrottamente

un capillare controllo presso

l’abitazione ed i luoghi fre-

quentati dai questi. Proprio

presso il suo domicilio, quella

notte i militari individuavano

AZZARO Leonardo mentre

usciva dall’abitazione: spe-

rando di non essere visto, il

malvivente aveva cambiato i

vestiti ed affermava di essere

rimasto a letto e di non essere

uscito di casa. Portato in ca-

serma e vistosi ormai alle

corde in base alle risultanze in-

vestigative, però, confermava

spontaneamente di essere l’au-

tore della rapina. L’esito dei

successivi accertamenti inve-

stigativi condotti dai militari

dell’Arma consentivano di in-

dividuare anche il suo com-

plice in MERCURIO, che

veniva all’epoca deferito in

stato di libertà per i medesimi

reati  di rapina in abitazione e

tentata estorsione in concorso,

ed ora assicurato alla giustizia

con l’applicazione della misura

cautelare degli arresti domici-

liari. [ ro. ma ]

I Carabinieri della stazione di San Filippo hanno eseguito un’ordinanza nei confronti di un 25enneCRONACA

Arrestato a Birgi un marsalese per rapina

C
on la nuova ordinanza emessa dalla Polizia

Municipale, si va verso l'ultimazione della

segnaletica stradale progettata per l'intero

territorio comunale. La ditta incaricata, la “Leone”

di Modica, si era aggiudicati i lavori per poco meno

di 145 mila euro per realizzare soprattutto strisce pe-

donali, ma anche segnaletica verticale, sulla base dei

sopralluoghi congiunti a suo tempo effettuati dai tec-

nici comunali e dai Vigili urbani. Quegli accerta-

menti, infatti, fecero emergere principalmente – sia

nel centro urbano che in periferia – una segnaletica

orizzontale fatiscente o addirittura inesistente che oc-

correva ripristinare urgentemente per garantire la si-

curezza della circolazione pedonale. Da qui i diversi

provvedimenti emessi dal Comando della Polizia

Municipale, l'ultimo dei quali, a firma del dirigente

Vincenzo Menfi e dell'Ispettore Luca Isacco, istitui-

sce strisce pedonali all'altezza degli incroci sulle vie

Mazzini, Roma, Itria, Fazio, Sibilla, Pascasino, Co-

locasio e Gramsci, nonché nelle piazze Mameli, Del

Popolo, Piemonte e Lombardo. Inoltre, saranno rea-

lizzate nuove linee d'arresto in diverse vie del centro,

ripristinando altresì sia la segnaletica orizzontale

nelle rotatorie di via Dante, Falcone, Sappusi e Lun-

gomare (zona lidi) che zebrature stradali e corsie in

altre aree urbane. In precedenza, altri lavori analoghi

erano stati eseguiti sia nel centro che nelle borgate;

così come risultano già realizzate le strisce pedonali

in prossimità degli istituti scolastici.

L’intervento riguarda diverse vie e piazze del centro storico della città. Interessate anche alcune rotatorie della periferiaVIABILITÀ

Nuova segnaletica nel marsalese, sono iniziati i lavori

I
l pubblico ministero Nicola Scalabrini ha invo-

cato una condanna a cinque anni di reclusione per

Paolo Sciacca, titolare di un oleificio alla sbarra

con l’accusa di riciclaggio e di uso illecito di carte di

credito. Va dunque verso la conclusione il processo

che si sta celebrando innanzi al Tribunale collegiale

presieduto da Gioacchino Natoli (a latere Giacalone

e Quittino). In sede di requisitoria il pm ha chiesto la

condanna ribadendo quanto già formulato dalla Pro-

cura, quando è scattato il giudizio, ossia che circa

39mila euro sarebbero finite nel conto corrente di

Paolo Sciacca, di 58 anni, titolare di una ditta che si

trova a Strasatti attraverso carte di credito che sono

risultate clonate. Secondo l’Accusa le carte vere sa-

rebbero appartenuti a conti correnti intestati a cittadini

americani. In sede di arringa finale l’avvocato Ga-

briele Pellegrino, difensore di Sciacca, ha puntato sul-

l’inconsapevolezza del suo assistito sul fatto che le

carte fossero clonate, tant’é che Sciacca avrebbe

anche emesso una fattura nei confronti di una ditta

catanese che poi sarebbe risultata inesistente. Il di-

fensore ha parlato anche di incompatibilità tra i due

reati contestati. La sentenza è attesa per il 19 febbraio.

[ c. p. ]

Si tratta del titolare di un oleificio di Strasatti accusato di riciclaggio. La sentenza è attesa per il prossimo 19 febbraioGIUDIZIARIA /1

Carte clonate, pm chiede condanna a cinque anni dell’imputato

S
econdo l’Accusa due 16enni marsalesi, difese dagli avvocati Giovanni Gau-

dino e Antonino Rallo, il 27 febbraio scorso, in concorso tra loro, si sarebbero

impossessate di capi di abbigliamento esposti sugli scaffali dell'esercizio com-

merciale Oviesse di Marsala. La Procura all’epoca contestò la circostanza aggra-

vante “di aver commesso il fatto con violenza sulle cose consistita nel manomettere

il dispositivo antitaccheggio e di avere commesso il fatto su cose esposte alla pub-

blica fede”. Il processo è stato celebrato innanzi al Tribunale per i minorenni di Pa-

lermo e in particolare davanti al Giudice collegiale dell'udienza preliminare

presieduto da Salvatore Caponetto, mentre a rappresentare l’Accusa è stato il pm

Claudia Caramanna. Entrambe le ragazze si sono sottoposte all’interrogatorio del

Gup. “Le imputate – ha detto l’avvocato Rallo –, pur ammettendo di fatto la loro

responsabilità, hanno dimostrato di essere pentite di quell'isolato gesto”. Dinanzi

alla richiesta dell’Accusa e dei Servizi Sociali di sottoporre le minori ad un pro-

gramma strutturato per il reinserimento delle stesse nella società attraverso la pro-

bation (istituto della messa alla prova) vi è stata opposizione dei due legali marsalesi

Il Gup ha pronunciato sentenza di proscioglimento per irrilevanza del fatto. [ c. p. ]

Il fatto contestato alle due ragazze risale allo scorso febbraio e sarebbe stato commesso all’interno dei locali dell’OviesseGIUDIZIARIA /2

Prosciolte sedicenni marsalesi accusate di furto aggravato

C
ontinuano gli incontri dei candidati alle Primarie

del PD dell’8 febbraio. “Reperire fondi europei, mi-

gliorare il servizio di trasporto pubblico e scolastico,

risolvere le problematiche della raccolta dei rifiuti, svi-

luppo economico e infrastrutture”, sono questi i punti af-

frontati da Annamaria Angileri in un incontro. “Voglio

essere libero di propormi a voi solo con la forza del mio

impegno per questa Città”, sono le parole di apertura di

Alberto Di Girolamo nell'incontro con i cittadini. Il candi-

dato Luigi Giacalone oggi alle 18 incontrerà l'assessore

regionale all'Agricoltura Nino Caleca al Delfino Beach

Hotel per affrontare i temi della crisi nel settore agricolo

e della pesca. Di sera, sempre al Delfino, alle ore 21, ci

sarà una cena di sostegno alla sua candidatura.

AGENDA ELETTORALE

CONTINUANO GLI INCONTRI DEI
CANDIDATI ALLE PRIMARIE PD

[ Non parlate di lotta alla mafia ] - Presente tra gli altri un

testimone chiave nel processo contro gli assassini di don Pu-

glisi. Tutti hanno chiesto che venga applicata una legge che

riconosce loro il diritto di dare da mangiare alle famiglie, tra-

mite un onesto lavoro. Spesso la loro collaborazione è stata

preziosa in tanti processi contro la mafia.Vederli rivendicare

il diritto al lavoro che hanno perduto per aiutare lo Stato, do-

vrebbe fare vergognare i burocratici e i politici inetti che ri-

tardano ancora la loro assunzione. “Stiamo definendo un

protocollo d'intesa con la presidenza della Regione Siciliana

–ha affermato Filippo Bubbico, vice ministro dell'Interno-, per

supportarli nell'attività tesa a collocare queste persone nelle

strutture della pubblica amministrazione”. Cerchiamo di fi-

nirla. Che avete da fare dalla mattina alla sera? Non siete in

grado di “supportare”, chi rischiando la vita e quella dei pro-

pri familiari, ha denunciato e testimoniato, aiutando lo Stato

che voi, così facendo, indegnamente rappresentate? I Colla-

boratori non lasceranno la piazza fino a quando non arrive-

ranno i contratti. Ministro Alfano, presidente Renzi e se trova

i coraggio di affacciarsi all’esterno, anche vice ministro Bub-

bico, correte anzi precipitatevi a portare su di un piatto d’ar-

gento il contratto a questi eroi dei tempi moderni, del cui nome

vi riempite la bocca solo nelle occasioni ufficiali. Poi allonta-

natevi, con le vostre auto blu, che non sono state vendute mal-

grado le promesse di dismissione.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

MERCURIO EMANUELE

VIALE ISONZO

O
ggi alle ore 18, presso il Delfino Beach Hotel, l'assessore regionale all'Agricoltura Nino Caleca discuterà con Luigi

Giacalone, candidato alle Primarie del Partito Democratico, di alcuni importanti temi quali la crisi e la mancanza di in-

vestimenti nel settore agricolo e le problematiche del settore della pesca. Già nei giorni scorsi i vertici del partito Sicilia De-

mocratica avevano espresso il loro appoggio alla candidatura di Giacalone a sindaco della città di Marsala sottolineando che: “La

sua figura meglio rappresenta i principi che devono muovere un buon amministratore - si legge in un comunicato a firma dell'On.

Lino Leanza e del coordinatore provinciale Matteo Angileri - : concretezza, spirito di sacrificio, capacità di confronto con le realtà

imprenditoriali, abbinando queste con la chiara necessità di saper intessere rapporti con le istituzioni regionali, nazionali e comu-

nitarie al fine di meglio interpretare le esigenze del territorio riuscendo ad elaborare progettualità che vadano nella direzione del

bene collettivo”. "Dovessi vincere le primarie dell'8 febbraio questi incontri in cui i cittadini e le categorie produttive del territorio

hanno la possibilità di discutere e fare presenti le proprie esigenze ai massimi rappresentanti del governo regionale e nazionale

diventeranno la normalità", dice Giacalone.  Di sera, alle ore 21.30, sempre al Delfino Beach Hotel, l'assessore Caleca si intratterrà

insieme ai sostenitori per una cena a sostegno della candidatura di Giacalone. 

Oggi a Marsala l'assessore all'Agricoltura Caleca incontrerà Luigi Giacalone 
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Realizzato dal locale Club

Unesco un percorso intito-

lato la “Giudaica di Mar-

sala”. Il progetto, promosso

in occasione della Giornata

della Memoria, è stato pro-

posto alle classi quinte del-

l'Istituto Comprensivo "

Giuseppe Garibaldi", di-

retto dalla dirigente scola-

stica Francesca Pantaleo.

Obiettivo è quello di offrire

agli alunni, sin da piccoli, la

possibilità di cogliere i

segni dell'antica presenza

ebraica nella nostra Città,

attraverso una passeggiata

nell'antico quartiere

ebraico. In precedenza, nel-

l'Aula Magna del “Gari-

baldi” si era svolto un

approfondimento teorico

propedeutico, curato dall'ar-

chitetto Nicola Sciacca e

dal Presidente della Proloco

Bice Marino, entrambi soci

del Club Unesco Marsala.

Il Cinema Golden di Marsala

proietterà questa settimana,

alle 18, 20 e 22, il plurican-

didato agli Oscar 2015, “La

teoria del Tutto” di James

Marsh con Eddie Redmayne,

Felicity Jones, Charlie Cox,

Emily Watson, Simon

McBurney. Stephen Haw-

king è un promettente laure-

ando in Fisica appassionato

di cosmologia all’Università

di Cambridge. Qui conosce

la brillante Jane, una storia

d'amore destinata a durare

nel tempo nonostante tutta la

sofferenza per la malattia

che colpisce Stephen. Alle

16.30 invece, verrà program-

mato il cartone “Mune – Il

guardiano della luna” di Ale-

xandre Heboyan. I guardiani

della luna e del sole sono

ormai anziani ed è ora che

designino il loro successore.

Le redini del sole passano a

Sohone mentre la custodia

della luna viene affidata al

piccolo fauno Mune, che

combina un guaio: mette il

guardiano delle tenebre nella

condizione di rubare il sole.

Chi presenta una copia di

“Marsala C’è” con questo ar-

ticolo avrà diritto ad uno

sconto sul prezzo del bi-

glietto.

CINEMA GOLDEN

In sala “La Teoria
del Tutto” e “Mune”

SCUOLA

“Garibaldi”: si parla
di cultura ebraica

D
omenica 8 febbraio uno speciale appuntamento mu-

sicale al Baluardo. Da Napoli arriva uno dei gruppi di

punta del nuovo sound partenopeo: i Foja. Nati nel

2006, nel 2008 il brano “Nunn ‘o ffaje” viene selezionato per

la compilation “Dietro la nuca della città” e l'anno dopo il

brano “Se po’ sbaglià” viene utilizzato come colonna sonora

di “Una montagna di balle”, documentario sull’emergenza

rifiuti in Campania. Nel 2011 arriva il primo disco: “’Na

storia nova”. Nel corso di questi anni sono tante le collabo-

razioni, da Francesco Di Bella e 24 Grana a Peppe Lanzetta,

Emidio Ausiello, Capone e BungtBangt, fino Mattia Boschi

dei “Marta sui Tubi”. Nel 2013 aprono il concerto di Manu

Chao alla Mostra d’Oltremare di Napoli ed arrivano anche

la nomination di “’A Malia” al Premio David di Donatello

2014 – come miglior canzone per “L’arte della Felicità” di

Alessandro Rak – ed arriva anche quella ai Nastri D’argento

2014, categoria canzone originale. Il nuovo singolo dei Foja,

vede la collaborazione con l’attore e regista Alessandro

Siani che ne ha scritto il testo. Appuntamento dunque al Ba-

luardo Velasco, domenica 8 febbraio alle ore 21.30. Sponsor

della rassegna le cantine Caruso e Minini e l’azienda mar-

salese 3cel. Media partner di BaluArte radio Itaca, il portale

itacanotizie.it, il quotidiano Marsala C’è e il portale turistico

VisitMarsala. Tutte le informazioni al Botteghino del Ba-

luardo Velasco Espacio Teatral aperto ogni pomeriggio dalle

17 o scrivendo a info@baluardovelasco.it. Info telefoniche:

0923.1954368 – 334.5778640. Ingresso riservato ai soci con

posto unico € 10,00.

MUSICA

Il sound partenopeo dei Foja al Baluardo
Domenica 8 febbraio sul palco del Velasco il concerto della band premiata al David di Donatello

L
a Scuola di Counseling con Approccio Empirico, con

sede a Marsala, in collaborazione con il Centro Studi

Michel Hardy organizza a partire da oggi e fino all'8

febbraio il II Seminario del percorso: "Il Guardiano Interiore”

presso l'associazione “Otium” in via XI Maggio, 43. A con-

durlo sarà Charles Hauser, Counselor Trainer in Approccio

Empirico e Presidente del Centro Studi Michel Hardy. La fi-

gura del Guardiano Interiore simboleggia e racchiude in sé i

meccanismi di difesa; infatti ogni atteggiamento del Guar-

diano Interiore ha lo scopo di preservarci da qualcosa di sco-

modo e doloroso, tutelando una parte di noi della quale non

vorremmo mai prendere atto. Tutti i nostri meccanismi di di-

fesa, o meglio, i nostri schemi di auto-boicottaggio, sono fun-

zionali al nostro benessere psico-fisico. Tra i nostri schemi

troviamo: gli atteggiamenti di critica e giudizio; gli stati di

dubbio e confusione; la testardaggine e la durezza; l'indeci-

sione e l'incapacità di scegliere; gli atti compulsivi (per esem-

pio: lo shopping compulsivo, i pensieri ossessivi); i disturbi

alimentari. Il seminario è aperto anche a persone non iscritte

alle scuole di Counseling e che tuttavia desiderano conoscersi

ed esplorare la loro ricchezza interiore. Per info e prenotazioni

339 4353459, mail:samanda23@email.it.

INIZIATIVE

Otium: secondo ciclo della scuola di Counseling
Charles Hauser affronterà la tematica del Guardiano Interiore per il benessere psico-fisico

I FOJA

NECROLOGIO

Piccolo Nipotino che sei andato via in un giorno di festa, 
hai chiuso gli occhi al sole per abbracciare il tuo Signore, 

hai lottato fra paura e generosità
ricamando  una tenera vita fatta di amore e semplicità

già alla tua giovane età. 
Sei volato all’improvviso nell’oscurità del tuo Paradiso
leggero come il vento che soffiava dentro il tuo mondo

lasciandoci solo tristezza e malinconia
da raccontare in quest’inutile poesia.

Rivediamo il tuo volto vivo nelle fotografie
che abbiamo trovato in questo tuo telefonino
spento all’improvviso insieme  il tuo sorriso.

Bruciando il nostro silenzio nel pianto
senza dirci una parola,

senza stringerci la mano
abbandonandoci in questa prigione

lasciandoci solo il segno di una lacrima
asciutta e secca al sole

distruzione di un illusione.
Poi cala una goccia di sudore 
Il tuo corpo fermo nella terra

un fratello, un padre una madre
che resta sola e in noi... un nodo in gola.

Tutto è fermo anche un fiore
una preghiera al Signore

prima della scesa della notte
e infine gli occhi al pianto

si chiudono come una rosa al tramonto
e intorno a noi... il Silenzio.

I TUOI NONNI E I TUOI ZII PER SEMPRE

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

In ricordo di 

MANUEL VOTI

Il silenzio

Il carnevale è una festa che accomuna grandi

e bambini, che si divertono allo stesso modo,

cantando e ballando, mangiando “golosità” di

ogni tipo e respirando quella caratteristica at-

mosfera di baldoria, divertimento e....trasgres-

sione ! Come in ogni altro paese al mondo, il

carnevale anche a Marsala era (e forse ancora

oggi è....) un periodo di festa e gioia dove era

solito mascherarsi e mangiare pietanze “forti”

(soprattutto a base di majale) in vista del di-

giuno quaresimale. Come è noto, questa

“festa” precede il Mercoledì delle Ceneri ... che

dà inizio ad un periodo di astinenza, digiuno e

“ritiro”. Nella storia marsalese e nei ricordi

degli abitanti delle contrade sono “vive” le ma-

scherate, i festeggiamenti che, ancora oggi,

vanno avanti per tutte le notti del “tempo

grasso”, con i balli e il gran mangiare e bere !

Il carnevale nella cultura siciliana pare tragga

origine dalla cultura greca,  poichè deriva, in-

fatti, dalle celebrazioni in onore del dio Dio-

niso, in cui dominava l’entusiasmo, la gioia e

la disposizione burlesca. Inizialmente, il car-

nevale era legato a manifestazioni spontanee,

organizzate privatamente da varie famiglie ;

quest’usanza si è però persa con il passare del

tempo ed ora predominano manifestazioni or-

ganizzate dalle istituzioni locali. a base di carri

allegorici e costumi...o di riunioni nelle varie

sedi di associazioni-cooperative-cantine so-

ciali. Non appena si è mangiato e bevuto si ef-

fettuano rappresentazioni in maschera, si balla

e si canta a squarcia gola In questo giorno au-

mentano la gioia, la goliardia delle maschere,

si fa festa in maniera sfrenata. Per tutto il

giorno si assiste a sfilate in maschera (scuole),

si fa visita di casa in casa, si sparano petardi e

fuochi d’artificio..... e le ragazze in maschera,

gettano sul pubblico petali e caramelle con il

sottofondo delle festose musiche eseguite da

bande o complessi popolari.  La maschera ti-

pica del carnevale di Marsala era il "Domino

nero", ampio mantello con cappuccio,  La sera

del venerdì grasso, aveva luogo nei  “circoli”

il gran ballo del " Domino " con la sfilata delle

maschere.  Altra caratteristica del “Carnevale”

nelle contrade era quella delle donne che si

“travestivano” a tal punto da diventare irrico-

noscibili anche per i loro uomini. Si presenta-

vano in corteo ed era questa (anticamente)

un’occasione per le ragazze da marito, di uscire

dall’ambiente domestico senza essere sco-

perte.....e di “soffermarsi a guardare con più at-

tenzione velatamente”  qualche bel ragazzo.....

Altra maschera nostrana era Peppe Nappa.....:

Fa parte, a pieno titolo, di quel gruppo di ma-

schere che, tra Seicento e Settecento, irrom-

pono con la loro straordinaria carica umana di

vizi e virtù sulla scena della Commedia del-

l'Arte. Dalla matrice culturale incerta...pare si

tratti di un personaggio proveniente dalla Ca-

labria, ma siciliano. E' spensierato e felice, ama

cantare e ballare ed ogni tanto combina qual-

che guaio. Ha un lungo naso ed è molto buffo.

Lavora come servo presso qualche ricco ba-

rone al quale scrocca vino e cibo finché non

viene scoperto. Indossa un abito bianco e le

maniche della camicia sono lunghissime. Ha

un paio di scarpe con sopra delle palline colo-

rate. Nonostante l'aspetto dimesso, è in realtà

dotato di una sorprendente agilità fisica rive-

landosi all'occasione tanto virtuoso ballerino

quanto abilissimo acrobata. Il suo nome, se-

condo alcuni, deriverebbe da Peppe e da nappa

che dal dialetto siciliano si traduce in "Giu-

seppe” e “toppa dei pantaloni". Nell'ambito

della trama delle commedie locali burlesche,

egli ricopre la parte del servo al servizio di pa-

droni-vecchi mercanti. Più frequentemente, lo

si ritrova a fianco  r’u' “Baruni” ( tipica ma-

schera caricaturale, grottesca) che raffigura un

vecchio e avaro nobile siciliano, con il quale si

ritrova puntualmente in mezzo ad ogni sorta di

guai. Peppe Nappa,  rispecchia una parte di si-

cilianità e gli rimane, tuttavia, la golosità, vizio

che supera di gran lunga la sua proverbiale pi-

grizia. Il suo habitat naturale è dunque .....la cu-

cina, dove, come egli è solito affermare, se non

si mangia, almeno vi si “assuppa” respirando,

il profumo dei cibo. La provincia di Palermo è

dominata da :  'U Nannu ca' Nanna" !  Sono

due personaggi del carnevale palermitano ri-

salenti alla fine dell'800 sono giunti nel paler-

mitano grazie a una famiglia proveniente dalla

Campania : i “Napulitani”,  che all'inizio

dell'800 diedero vita ai primi festeggiamenti e

portarono da Napoli le prime maschere di "U

Nannu ca' Nanna". “U Nannu”, è un personag-

gio bassino, rubicondo, allegro e nel momento

in cui muore diventa simbolo del male,  lui che

sino a qualche minuto prima, aveva lanciato

“pittiddi” e “cunfietti” alla folla come simboli

di abbondanza e che aveva invitato tutti al ballo

come forma di liberazione. La “Nanna” è in-

vece, un personaggio femminile, magro, al-

lampanato che continua a credere, nonostante

la sua veneranda età, di essere simbolo di fer-

tilità. (!) - Una tradizione che deriva dalla notte

dei tempi, vuole che "u nannu e a nanna" ven-

gono portati al centro della piazza e bruciati.

Come tutti i salmi  finiscono in gloria.....con-

siglierei i miei Cari lettori che volessero  tra-

scorrere qualche momento di “gioia e

spensieratezza”  di partecipare al Carnevale

Termitano (Termini Imerese) .....Protagonista

principale –enogastronomico- della manifesta-

zione sarà il piatto tipico locale, "i maccarruna

cu sucu 'ntà maidda". Questa pasta fresca è un

maccherone che viene fatto in casa con " i

busi" o con “l’arbitrio” e lasciata asciugare  ap-

pesa alle canne. Essa (conosciuta anche a Mar-

sala –soprattutto nelle nostre contrade....)  una

volta cotta e condita con ragù, viene posta

“nn’à maidda", la stessa dove era stato prepa-

rato l'impasto, e attorno alla quale, una volta,

per tradizione tutti si sedevano per man-

giare.....! “Maccarruna” dunque, col sugo di

maiale, salsiccia, pane, vino siciliano....ed il

dolce tipico del carnevale: un beddru can-

nuolu.....e dopo....tutti a ballare per le strade ...in

allegria !

Abballatiabballatiabballati... Carnevali è!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Sucaturi... Don Suspiru
L.Vigo-  Racc. Carnascialate – Pag.642

Chiamari mi pozzu ben furtunatu,

di cuntintizza  pari ca nni moru

di  l’allirizza mi nesci lu ciatu,

pari c’aju truvatu lu trisoru,

ora mi curcu ca sugnu stancatu

ca lu riposu è menzu ristoru,

stasira avvisu a lu mè parintatu...

Ma ju a ccù aju ?  

.....A mmè frati e a mmè soru !

La mascherata vinni a terminari

l’aviti ntisu tutti li tinuri ?

Parola mia parola ri.... “Sucaturi”

Ca un vecchiu nun si divi maritari

Pi la so facci è granni lu russuri.

A lu Pueta l’aviti a scusari

Ca Don Suspiru è granni l’invinturi...

Ca fa sti cosi pi Carnalivari

E  licenza pigghiamu a sti Signuri !
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Un po’ di tempo fa da un locale sito web

qualcuno lanciava una proposta al ri-

guardo dell’identikit del prossimo sin-

daco di Marsala ed auspicava che una

delle caratteristiche base di questa” most

wanted person”  fosse la normalità. Già

la normalità perché, pensava il promotore

di questa idea, una Città normale deve es-

sere amministrata da gente normale.

Questa schietta affermazione benchè ri-

spettabile si scontra con la realtà delle

cose.  Marsala non può essere compresa

nel perimetro della normalità che detta

così poi fa più pensare alla mediocrità e

noi sappiamo  come la nostra comunità

di tutto abbia bisogno tranne che di

un’amministrazione mediocre. No, la

normalità non si  addice ad una Città che

di per se stessa eccede di gran lunga la

norma pertanto dobbiamo metterci alla

ricerca di un Sindaco ed una Giunta ec-

cezionali. Le primarie del PD vanno in

questa direzione e sembra davvero che i

tre sfidanti abbiano colto la necessità di

individuare una persona speciale. Il loro

entusiasmo politico sta dando origine ad

una sana competitività che fa ben sperare

in un selection day ricco di emozioni e

vero preludio dell’election day nel pros-

simo mese di marzo. La speranza di tutti

è che poi ad urne capovolte il vincitore

possa ottenere l’endorsement dell’intero

partito e che la delusione dei perdenti non

dia la stura a quelle odiose faide interne

che ne minano la credibilità con conse-

guente perdita di consensi.  Il trio in que-

stione così come da prassi consolidata si

affanna a ad illustrare programmi ed ini-

ziative utili a risollevare l’asfittica eco-

nomia locale  e garantire una crescita che

sia adeguata alle potenzialità della nostra

Città. E’ lecito pensare che al di là delle

apparenze i tre players siano convinti che

nell’ordinario non ci possano essere

grosse differenze nella loro linea strate-

gica. I bisogni della Città e le ricette per

soddisfarli sono noti a tutti ergo le scelte

devono necessariamente essere biparti-

san. In verità  non si richiedono menti ec-

celse per implementare la vita di noi

cittadini. Sarebbe sufficiente applicare le

regole del buon senso per garantire un li-

vello di welfare tale da rendere più sod-

disfacente la quotidiana routine. In

pratica questo lo può fare anche un sin-

daco “normale”. Le vere differenze tra i

contendenti si misurano laddove bisogna

dimostrare di essere eccezionali e cioè

nel campo dello straordinario. In quel-

l’area di rigore dove solo i veri bomber

sono capaci fare goal. Il futuro della Città

sta nella crescita e pertanto nel saper co-

gliere tutte le opportunità per assicurare

un futuro migliore alle prossime genera-

zioni di marsalesi. Ma per questo non

servono programmi. A memoria d’uomo

non c’è stato un solo sindaco che dopo

l’elezione abbia lavorato con la brochure

del suo programma sotto il cuscino. I così

detti programmi elettorali sono come i

libri dei sogni mai realizzati. Sfido chiun-

que a potere dimostrare il contrario. E poi

che senso avrebbe in un mondo ed

un’economia globalizzati  confrontarsi

con una progettualità che rischia di essere

obsoleta già il giorno dopo averla pen-

sata. La marcia in più sta nel sapere sfrut-

tare le opportunità del momento e

trasformarle in reali iniziative nel campo

del turismo, dell’agricoltura, nel terziario

o di quant’altro sia in grado di assicurare

un autentico salto di qualità . Ad ogni

campagna elettorale si sprecano pro-

messe e come in un mantra si ripetono le

stesse cose negli stessi immutati contesti.

Si organizzano meeting su scenari futuri

e specialmente quelli che riguardano

l’agricoltura sono sempre più gettonati.

Un classico della perdita di tempo. Tanto

per dirne una tra le tante, ricordo nell’ul-

tima campagna elettorale quando uno dei

candidati si imparpagliò con i numeri

mentre cercava di spiegare come gli agri-

coltori avrebbero risolto i loro problemi

con i piani di sviluppo rurale, e come in

base a questi piani tutti si sarebbero tra-

sformati in tutori del paesaggio acce-

dendo così a tutta una serie di

finanziamenti europei. Tutte balle.  Gli

agricoltori fanno ancora la fame, i soldi

non li ha visti nessuno, il paesaggio è an-

cora privo di tutori e quell’amministra-

zione non si è affatto impegnata affinché

le cose cambiassero.  Il programma dei

candidati dovrebbe pertanto essere ri-

dotto ad un solo punto che recita più o

meno in questo modo: Sviluppo della

Città e del territorio assicurato dallo sfrut-

tamento di tutte le occasioni di investi-

mento e da tutte le opportunità che la

legislazione e le circostanze del momento

offriranno. Tutto qui. Nella sinteticità sta

l’intelligenza e nel pragmatismo l’abilità

di realizzare quanto non si è compiuto

fino ad ora. Per fare questo servono per

l’appunto un Sindaco ed una Giunta ec-

cezionali. Ribadisco Sindaco e Giunta. Il

primo è il punto di riferimento, la punta

dell’Iceberg, una specie di porta USB per

i cittadini. La seconda, di certo non meno

importante, è non solo un braccio opera-

tivo ma anche il luogo dove nascono le

idee per promuovere lo sviluppo della

Città. La Giunta deve pertanto essere

composta da persone competenti e non

da redivivi delle passate amministrazioni,

da gente  che ha già dato ed impedisce

agli altri di dare.  Gli assessori non pos-

sono essere tali per meriti politici ma solo

per competenza. Insomma fatta salva

l’attenzione per il sociale, non ci può es-

sere differenza tra una Giunta ed il Con-

siglio di amministrazione di una qualsiasi

azienda. Ambedue si occupano dello svi-

luppo e della generazione di un profitto

che si chiama utile per l’Azienda e be-

nessere dei cittadini per la Giunta. In un

mondo ideale chi pensa di candidarsi

Sindaco dovrebbe da subito individuare

la sua Giunta e con questa iniziare la

competizione elettorale. Il manifesto elet-

torale del candidato sindaco con i suoi as-

sessori alle spalle spopolerebbe e sarebbe

certamente un grande esempio di serietà

e chiarezza. Infine last but not least, in-

terpretando anche il pensiero dei miei

concittadini, ritengo di grande rilevanza

che Sindaco ed Assessori abbiano un cur-

riculum personale di spessore, un vissuto

individuale importante ed abbiano svolto

o svolgano un ruolo nel mondo del la-

voro. Il futuro della nostra Città è nelle

nostre mani, non c’è più tempo per gli

esperimenti. L’ora delle certezze è arri-

vata e gli errori non sono più ammissibili.

Auguro a tutti una serena riflessione ed

un voto meditato magari gustando un

buon bicchiere di Marsala!

Massimo Bellina

Le riflessioni di Massimo Bellina sul futuro sindaco di Marsala
CALCIO

Il Marsala calcio è in silenzio stampa! E’ quanto ha deciso la società

presieduta da Luigi Vinci. Mercoledì in tarda serata è stata diramata

una nota stampa con la quale si comunicava che “…  con effetto im-

mediato e sino a nuova disposizione, tutti i tesserati, dirigenti, di-

pendenti e collaboratori non sono autorizzati a rilasciare

dichiarazioni agli organi di informazione. Conseguentemente le par-

tecipazioni a trasmissioni radio-televisive, anche se già concordate,

sono annullate e/o sospese. Tutte le notizie saranno pubblicate sul

sito ufficiale www.marsala1912.it e/o sulle pagine ufficiali Facebook

e Twitter”. Da addetto ai lavori e tifoso del Marsala calcio accetto,

rispetto ma non condivido tale decisione. E´ un mio pensiero, che

può essere o meno disapprovato, ma ritengo che leda il diritto dei

tifosi di partecipare alla vita della propria squadra del cuore! Da oggi

non potremo più realizzare interviste, neanche previa comunicazione

all´addetto stampa, perché la società  ha indetto il silenzio e nessuno

potrà più parlare con i giornalisti. Ritengo che il silenzio stampa sia

inopportuno nei momenti di difficoltà, figuriamoci quando le cose

vanno bene. Mi auspico che tale decisione possa essere rivista, come

accaduto con la storia "curva", il prima possibile in modo che pos-

sano essere minimi i disagi per noi addetti ai lavori. Questa sera, nel

corso dell´Isola dello Sport, trasmissione in onda sui 98.4 di Radio

Itaca, sarebbe dovuto intervenire il tecnico Rosario Pergolizzi con

un altro tesserato del Marsala (a scelta della società), speriamo che

ciò sia possibile e che sia possibile realizzare le consuete interviste

nel dopo partita domenica pomeriggio, altrimenti ci accontenteremo

di ascoltare solo gli avversari.

VOLLEY

La Sigel Pallavolo Marsala balza al terzo posto in classifica. Infatti,

in virtù da quanto decretato dal Giudice Sportivo Nazionale con Co-

municato Ufficiale N°. 13 del 5 febbraio 2015, il Brindisi Volley è

stato ufficialmente escluso dal campionato di serie “B1” girone “D”;

nella stessa nota si precisa che chi avrebbero dovuto incontrare la

società pugliese, domani sarebbe toccato proprio alla Sigel Pallavolo

Marsala, osserverà un turno di riposo. Inoltre, ai fini della classifica

ufficiale, non si terrà alcun conto dei risultati delle gare finora di-

sputate dalla società Dream Volley Brindisi ed in questo girone re-

trocederanno in serie “B2” la 12^ e 13^ classificata. In virtù di tale

decisione, le ragazze care al presidente Massimo Alloro si attestano

in terza posizione, in coabitazione con Arzano ed alle spalle di Palmi

e Cisterna. Proprio in casa di quest’ultima formazione la Sigel tor-

nerà in campo il prossimo 14 febbraio con fischio di inizio alle 19.30.

FLASH DI SPORT


